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KEY PLAN

IMPIANTO MECCANICO DI CLIMATIZZAZIONE

- DISTRIBUZIONE AERAULICHE -

NOTE GENERALI

LEGENDA DEGLI ELEMENTI

simbolo

grafico

descrizione

dell'articolo

Canalizzazione in lamiera per distribuzione aeraulica di immissione ed estrazione, a sezione

rettangolare  

Tratto montante verticale canalizzazione di distribuzione aeraulica rettangolare

Griglia di ripresa aria a sezione quadra con alette inclinate a 45°, per installazione in

controsoffitto (

STF

La distribuzione delle condotte principali all'interno dei controsoffitti dovrà essere tale da rende agevoli le

future manovre di manutenzione; particolare attenzione dovrà essere data al mutuo posizionamento dei

corpi illuminanti ed altri terminali elettrici e speciali da porre in controsoffitto rispetto agli elementi

dell'impianto di climatizzazione

Dovranno essere previste delle sportellature lungo le reti di distribuzione in posizione tale da rendere

agevole le future operazioni di pulizia interne delle condotte (come previsto dalla Norma UNI EN 12097)

I terminali aeraulici, ove non espressamente indicato, saranno realizzati in alluminio estruso anodizzato

naturale o in alluminio estruso verniciato con colorazione RAL a scelta.

NOTE PARTICOLARI

Nota

Nota particolare - Vedere dettaglio descrittivo nella tavola

Nota

Nota

Nota

Nota

Tratto montante verticale canalizzazione di distribuzione aeraulica circolare

Griglia di ripresa aria a sezione quadra con alette inclinate a 45°, passo 30 mm, per

installazione in controsoffitto di nuova fornitura (

Griglia di transito a sezione rattangolare per installazione su porta con doppia alettatura

inclinata a 45°- 

PARTICOLARE CONDOTTI AERAULICI PARTICOLARE COLLEGAMENTO DIFFUSORI DI IMMISSIONE ARIA

DESCRIZIONE FUNZIONALE DELL'INTERVENTO

Scopo dell'intervento è quello di adeguare l'impianto meccanico esistente alla nuova destinazione d'uso delle zone oggetto di intervento; a tal ragione  verrà quindi realizzato un nuovo sistema di climatizzazione i cui i componenti sono in parte recuperati dall'installazione esistente (è infatti prevista la rimozione e il successivo riutilizzo) ed

in parte di nuova installazione.

Il nuovo impianto garantirà il persistere delle condizioni microclimatiche interne secondo quanto previsto dalla Normativa vigente in funzione della nuova destinazione d'uso (spazi didattici e collaborativi); esso fornirà la climatizzazione e l'immissione dell'aria primaria di rinnovo in tutti gli ambienti. La produzione dell'energia termofrigorifera

necessaria sarà affidata all'esistente centrale che serve l'intero edificio (sono infatti previsti interventi per realizzare nuovi spillamenti e distribuzioni idroniche).

La climatizzazione per ogni singolo ambiente o singola zona può essere attivata indistintamente dalle altre; saranno utilizzati terminali di n.2 tipologie:

- ventilconvettori verticali incassati in bancale di arredo sottofinestra (esistenti + alcune nuove installazioni ad integrazione);

- piccole unità termoventilanti canalizzabili di tipo orizzontale pensile per installazione in controsoffitto (di nuova installazione);

INTERVENTI PREVIST I

1. Rimozioni completa delle reti aerauliche esistenti e recupero dei terminali di immissione e di aspirazione esistenti (da utilizzare nei nuovi layout distributivi)

2. Rimozione parziale dei circuiti idronici esistenti;

3. Rimozione degli altri impianto esistenti a servizio della precedente destinazione d'uso;

4. Realizzazione delle nuove distribuzioni aerauliche e riutilizzo dei terminali esistenti rimossi;

5. Realizzazione di nuove distribuzioni idroniche (alimentazione termoventilanti)

6. Realizzazione delle opere di allacciamento nella centrale termofrigorifera esistente;

7. Parziale modifica alle Unità di Trattamento Aria esistente (intervento necessario data la minore portata di rinnovo necessaria);

SERVIZI IGIENICI

I servizi igienici non sono oggetto di intervento in quanto già dotati di adeguato sistema di aspirazione dell'aria ed espulsione verso l'esterno e di impianto di riscaldamento a radiatori.


